Gazzetta di Reggio - 09.03.2011
«Il patriottismo dei reggiani non mi sorprende»

Cazzullo presenta «Viva l'Italia!» in versione multimediale



 CASALGRANDE. E' difficile dubitare del patriottismo dei reggiani entrando nel centro storico da due mesi pavesato di vessilli tricolore. E' un'aria che si respira anche a venti chilometri di distanza, a Casalgrande, dove questa sera (ore 21) al teatro De André il giornalista del Corriere della Sera Aldo Cazzullo, invitato dal sindaco Andrea Rossi, presenterà in anteprima nazionale la versione multimediale del suo libro «Viva l'Italia! Risorgimento e Resistenza: perché dobbiamo essere orgogliosi della nostra nazione», con prefazione di Francesco De Gregori, edito da Mondadori, del quale sono state vendute finora 80mila copie.  L'autore ha scelto la musica, le immagini e le letture tratte dal suo testo, a cui ha attinto anche Roberto Benigni nella sua strepitosa esegesi televisiva dell'Inno di Mameli. Prende forma, così, uno spettacolo dedicato ai 150 anni dell'unità d'Italia, che Cazzullo replicherà a Firenze, a Palazzo Vecchio, la sera del 16 marzo, il 17 a Roma e poi a Perugia e Torino. E a Cazzullo chiediamo se non veda una certa contraddizione nel patriottismo di Reggio, città di tradizione socialcomunista e, quindi, internazionalista.  «Questo patriottismo in realtà non mi sorprende affatto. E' molto forte, infatti, il legame fra il Risorgimento e la Resistenza. Quello fu la nascita della nazione, questa ne fu la rinascita. E Reggio è una delle capitali della Resistenza».  Eppure il tricolore era brandito dall'estrema destra contro la bandiera rossa dei marxisti.  «Il fascismo ha molta responsabilità nell'eclisse del patriottismo e nel disprezzo dell'inno nazionale. Ha ripetuto parole come nazione e onore tante volte da logorarle e, infine, screditarle con il disastro della guerra. Ma poi l'amore di patria è rinato».  Oggi contro il suo libro, dal suo punto di vista si scagliano di più i leghisti o i neoborbonici incantati dal best seller «Terroni» di Pino Aprile?   
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«La reazione più negativa l'ho avuta dal Sud. A Reggio, Emilia come nella maggior parte del Nord, la Lega non è antiunitaria. Nell'ottobre scorso ho fatto la prova del mio spettacolo a Verona, con il sindaco Tosi. Quando gli attori leggevano le ultime pagine anche quelli del Carroccio avevano le lacrime agli occhi».  Esiste secondo lei un legame fra gli ideali del Risorgimento e i principi democratici della nostra Costituzione?  «Il presidente Carlo Azeglio Ciampi, che ho seguito per quattro anni come giornalista della Stampa, mi ha insegnato innanzitutto due cose. Il Risorgimento intanto non coincide solo con l'unificazione della patria, ma anche con la libertà dei cittadini e la fine delle monarchie, della servitù feudale, dei tribunali ecclesiastici e dei ghetti. La Resistenza poi non è solo quella di sinistra, ma anche quella fatta dai militari internati nei lager, dalle donne, dagli ebrei e dai carabinieri». 

 

Gazzetta di Reggio 10.03.2011
Casalgrande festeggia l'Italia

CASALGRANDE. L'anteprima nazionale della presentazione multimediale del libro di Aldo Cazzullo «Viva l'Italia!», che si è tenuta ieri sera al teatro De André, ha dato il via alle celebrazioni che Casalgrande dedicherà al 150esimo anniversario dell'unità nazionale. Il libro del giornalista del Corriere della Sera è stato presentato da musica, immagini e letture, utilizzate per raccontare i momenti più significativi dell'Italia risorgimentale, post-unitaria e repubblicana; l'appuntamento si è concluso con uno spettacolo pirotecnico ispirato ai colori della bandiera nazionale.  Gli eventi organizzati dal Comune continueranno per tutto il 2011. Sabato 19 marzo, alle 10.30, si terrà il consiglio comunale straordinario dedicato alla celebrazione istituzionale dell'anniversario: oltre ai saluti delle autorità e a una breve ma significativa ricostruzione storica a cura di Marco Carrattieri, presidente di Istoreco, protagonisti della mattinata saranno i ragazzi delle elementari e delle medie, che leggeranno i testi da loro elaborati sul nostro Paese. A seguire si inaugurerà la mostra «Centocinquanta insieme. 150 anni della nostra storia», in esposizione per tutto l'anno davanti alla sede municipale, che affianca ai momenti più rappresentativi della storia d'Italia i fatti e le cronache salienti per la comunità casalgrandese. Gli eventi termineranno sabato 29 ottobre al teatro De André con il concerto del coro dell'opera di Parma «Viva V.E.R.D.I».  «E' un momento importante - spiega il sindaco Andrea Rossi - di memoria e di riflessione, per la nostra amministrazione e la nostra comunità: un viaggio tra i grandi avvenimenti della storia italiana con un occhio particolare sulla realtà di Casalgrande, un comune nato anch'esso 150 anni fa e che, forte di una storia grande, guarda con fiducia al futuro». 




 

